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PROFILO GENERALE DELLA CLASSE (caratteristiche cognitive, comportamentali, 

atteggiamento verso la materia, interessi, partecipazione..) 

 

La classe è composta da 24 alunni. È presente un gruppo di studenti che collabora al dialogo 

educativo-formativo quotidianamente con i docenti, ma anche un altro gruppo di studenti che 

risulta vivace e non rispettoso delle regole scolastiche. È stato svolto un test d’ingresso che ha 

confermato un livello di partenza per la quasi totalità della classe, basso. Anche relativamente al 

metodo di studio sono quasi totalmente sprovvisti, a parte qualche rara eccezione. 

 
LIVELLI DI APPRENDIMENTO IN INGRESSO 

 

Nelle prime settimane di attività sono state dedicate al recupero di alcune carenze presentate dal gruppo classe, ma 

la situazione che si presente vede alcuni studenti affetti da grosse carenze. In classe si riscontra, inoltre, mancanza 

di impegno nella maggior parte degli alunni che continua ad influenzare negativamente il percorso scolastico. 
Gli esiti di apprendimento, evidenziati dalla prova di verifica, sono riassunti nella seguente scheda riepilogativa: 

 

DISCIPLINA : Matematica 

LIVELLO 

BASSO 

LIVELLO 

MEDIO 

LIVELLO 

ALTO 

45% 30% 15% 

 

La programmazione seguente, nelle varie voci, dovrà comunque adattarsi alle situazioni che di volta in volta si 

presenteranno. 
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ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE 
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• STANDARD MINIMI (indicare le competenze, le capacità e le conoscenze che l'alunno deve 
necessariamente raggiungere nel corso dell'anno per poter agevolmente accedere all'anno successivo, 
tenendo conto di quanto stabilito in sede di Dipartimento e di Consiglio di Classe) 
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VERIFICA E VALUTAZIONE 

 
• STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA (controllo in itinere del processo di apprendimento) 

 

La valutazione formativa verrà svolta di tanto in tanto effettuata attraverso prove veloci come sintesi dei concetti 

principali introdotti nella rispettiva U.D. Ulteriori strumenti sono il controllo dei lavori assegnati per casa; il 

controllo dei quaderni e degli appunti presi gli interventi dal posto o alla lavagna; lavori individuali o di gruppo. 

 

• STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA (controllo del profitto scolastico ai fini della 

valutazione) 

 

Compiti tradizionali; prove strutturate e semistrutturate 

 

• MODALITA' DI VALUTAZIONE (eventuali scale di valore e/o griglie di corrispondenza tra prestazione 

e valutazione, in aggiunta a quanto stabilito nel POF) 
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Nella valutazione si terrà conto: 

a) dell’impegno nello studio verificando, quando possibile, se i compiti assegnati per casa siano stati 

puntualmente svolti; 
b) partecipazione al dialogo educativo; 

c) raggiungimento degli obiettivi prefissati; 

d) capacità espositiva, di collegamento, analisi e sintesi; 

e) interesse per l’attività didattica; 

f) progressi o regressi fatti durante il percorso didattico; 

g) frequenza regolare alle lezioni. 

 

Oltre quanto stabilito dalla griglia di valutazione per l’orale approvata dal collegio docenti per quel che riguarda i 

compiti in classe, a ciascun quesito sarà attribuito un punteggio noto agli alunni, derivante dal peso di ciascun 

obiettivo da verificare in termini di conoscenza, abilità/capacità e competenza, per poi calcolare il voto con la 

seguente formula: 
 
 

Per i test, saranno attribuiti 3 punti per ogni risposta esatta, 0 per ogni risposta non data, -1 per 

ogni risposta errata. Nel caso in cui la prova dovesse presentare sia domande a risposta aperta che test, in tal caso 

per i test saranno attribuiti 1 punto per ogni risposta esatta, 0 per ogni risposta non data e –0,33 per ogni risposta 

errata. Infine il voto sarà calcolato con la seguente formula: 
 

 
Per la prova scritta tradizionale (problema, relazione,ecc…) la griglia, opportunamente strutturata dal docente, 

dovrà soddisfare i seguenti criteri: 
- la valutazione della prova deve essere trasparente e di facile comprensione per l’alunno; 

- nella prova devono essere esplicitati i criteri/indicatori con cui la stessa viene valutata; 

- la griglia deve essere strutturata in modo da ridurre al minimo la discrezionalità del docente; 

- il voto deve essere compreso tra 2 e 10. 

 

METODI DI INSEGNAMENTO 

 
• APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITA' E MODALITA' DI LAVORO 

 

Riguardo le modalità operative comuni per l’acquisizione delle otto competenze chiave trasversali (imparare ad 

imparare; progettare; comunicare; collaborare e partecipare; agire in modo autonomo e responsabile; risolvere 

problemi; individuare collegamenti e relazioni; acquisire ed interpretare l’informazione) si procederà come 

segue: 

Imparare ad imparare/Progettare/Agire in modo autonomo e responsabile: si daranno, ad inizio anno scolastico, 

precise indicazioni sul modo di organizzare il proprio materiale di lavoro ed il proprio studio. Sistematicamente 

si guiderà l’alunno in tal senso durante tutto l’anno scolastico. Si utilizzerà la lezione frontale e/o partecipata con 

verifica immediata della comprensione tramite intervento, a turno, dell’alunno sull’argomento trattato o tramite 

lavoro di gruppo; si inviterà l’alunno a formulare, per iscritto, domande affinché riesca ad individuare, da solo, i 
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concetti fondamentali e riesca a separare il necessario dal superfluo. Ogni qualvolta si affronterà un problema, 

l’alunno sarà invitato a riflettere su quali conoscenze e abilità sono necessarie per la risoluzione e, laddove si 

dovessero presentare delle difficoltà, lo si guiderà nella ricerca di tali conoscenze sul libro di testo e/o sugli 

appunti affinché, a casa, sia in grado di farlo da solo. Più volte si lascerà affrontare all’alunno una situazione 

problematica apparentemente per lui nuova, per poi renderlo consapevole delle abilità necessarie, e già 

possedute, per la risoluzione. Inoltre, per poter sviluppare in maniera graduale capacità di ragionamento 

dimostrativo si potrà, ad esempio, far completare una dimostrazione di geometria di cui sono forniti solo alcuni 

passaggi. Quando possibile si simulerà in classe l’attività di studio a casa per poter osservare e, se necessario, 

guidare ciascuno di loro. Si insisterà molto sulle attività di consolidamento con lavori a casa. 

Comunicare: si userà il testo dopo averlo analizzato nelle sue varie parti, lasciando talvolta gli alunni affrontare 

da soli un argomento da studiare e, quindi, sintetizzare sul quaderno degli appunti, per poi esporlo in classe 

(classe capovolta); si insisterà molto sul simbolismo matematico, sin dai primi giorni di scuola, dando una prima 

lettura, con un linguaggio più semplice, di regole,definizioni, problematiche varie per poi costruire, pian piano, 

un linguaggio specifico e rigoroso. 

Collaborare e partecipare: si organizzeranno, laddove possibile, lavori di gruppo con l’assegnazione di ruoli 

specifici. 
Risolvere problemi/Individuare collegamenti e relazioni/acquisire ed interpretare l’informazione: 

si utilizzeranno le modalità di lavoro già descritte e si presterà molta attenzione all’esercitazione in classe. 

 

• LIBRI DI TESTO 
 

Colori della Matematica, Leonardo Sasso, Enrico Zoli, edizione verde Volumi 1 e 2 Petrini 

 

• TESTI DI LETTURA, DI CONSULTAZIONE, DISPENSE, FOTOCOPIE 

Si verificherà al momento la necessità, o meno, di eventuali fotocopie o dispense. 
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